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Descrizione dell’attività svolta (max 400 parole)  

 

Per quanto riguarda l’U.O.S.D. Trapianto Multiviscerale dell’Azienda Ospedaliera-Università 

di Padova sono stati ad oggi inclusi nello studio 25 pazienti con epatite acuta alcolica severa 

(48% donne), con età media di 47.5 anni. 18 pazienti (72%) non hanno risposto alla terapia 

medica e sono stati sottoposti al processo di selezione per eventuale inserimento in lista per 

trapianto. Tra questi, 9 pazienti sono stati inseriti in lista d’attesa, mentre 9 pazienti sono 

stati esclusi per cause psicologiche e tossicologiche. Il tempo medio dal ricovero 

all’inserimento in lista è stato di 29.3 giorni (range 6-41 giorni). 7/9 pazienti inseriti in lista 

d’attesa sono stati sottoposti a trapianto di fegato. La sopravvivenza a 6 mesi è risultata 

significativamente maggiore nei pazienti con epatite acuta alcolica severa non responsivi alla 

terapia medica e sottoposti a trapianto di fegato rispetto ai pazienti non considerati idonei al 

percorso trapiantologico (100% vs. 43%; p=0.03).  Il tempo medio di ospedalizzazione post-

trapianto è risultata di 19.2 giorni e 1 paziente ha presentato recidiva di consumo alcolico 

dopo un follow-up medio di 19.7 mesi.  

Valutando l’impatto dell’attività di trapianto di fegato per epatite acuta alcolica sulla totalità 

di trapianti eseguiti per anno presso il nostro Centro, è emerso che il trapianto di fegato per 

epatite acuta alcolica severa è pari a 1.2% del totale dei trapianti e al 8.3% del totale dei 

trapianti di fegato annui eseguiti per patologia epatica alcol-correlata 

 

Problematiche riscontrate e proposte di soluzione (max 200 parole) 

 

Tra le principali problematiche riscontrate vi è l’esiguo numero di casi che rispettano le 

caratteristiche cliniche richieste per l’inclusione nello studio. Al fine di poter aumentare la 

casistica, la raccolta di tali casi è stata allargata ad altri Centri come L’ASST Grande Ospedale 

Metropolitano Niguarda (Milano), il Policlinico Universitario A. Gemelli - Università Cattolica 

del Sacro Cuore (Roma) e l’Azienda Ospedaliera Universitaria - Ospedali Riuniti Torrette 

(Ancona).  

 
 

 


